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IL IL CANTIERE 

Il nuovo ponte
di Senigallia
prende forma
Arrivate le travi in acciaio

SENIGALLIA Sono arrivate in cit-
tà le travi in acciaio, e adesso il
nuovo ponte 2 Giugno può dav-
vero cominciare a prendere
forma. Le travi verranno as-
semblate e saldate, il varo del
ponte è fissato a117 dicembre.
Poi ci vorrà del tempo per il col-
laudo ma intanto a Senigallia si
stanno bruciando le tappe.

Sabrina Marinelli
a pagina 27

Hanno debuttato ieri
i giochi di luci con effetto

villaggio di Natale virtuale '' '
in piazza, tra Palazzo
del Duca e la Rocca
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Arrivate in città le travi in acciaio
Ora il ponte può prendere forma
Verranno assemblate e saldate. Varo programmato per i117 dicembre, poi spazio al collaudo

IL CANTIERE
SENIGALLIA Sono iniziate ad ar-
rivare ieri mattina le prime tra-
vi in acciaio bianco del nuovo
ponte 2 Giugno che verranno
assemblate e saldate sul posto.
Sono giorna-
te decisive e
di grande
emozione per
i senigalliesi
perché la
struttura co-
mincerà a 1
prendere for-
ma, in vista
del varo pro-
grammato
per il 17 di-
cembre. Un
numero che
non spaventa perché ormai di
imprevisti ce ne sono stati di-
versi ma tutti superati in fret-
ta. Tra la tarda mattinata ed il
pomeriggio è stato necessario
chiudere di nuovo al traffico
via dei Portici Ercolani con
qualche disagio per la circola-
zione soprattutto per il manca-
to preavviso. Non era prevista
questa chiusura e anche la po-
lizia locale ne è stata informa-
ta solo in mattinata dalla dire-
zione dei lavori.

La tabella di marcia
«Sono iniziate ad arrivare le
travi del nuovo ponte - spiega
l'avocato Claudio Netti, presi-
dente del Consorzio di bonifi-
ca delle Marche - e nel giro di
qualche giorno inizierà a pren-
dere forma Salvo ulteriori im-
previsti, che ci auguriamo non
si presentino, il 17 sarà varato.
Gli operai lavoreranno anche
nel weekend, domenica com-
presa». Ciò non significa che
sarà transitabile ma solo che
saranno state ultimate le ope-
razioni di assemblaggio e di
saldatura. Per quella data il
ponte sarà montato. Dovrà es-
sere poi collaudato per diven-
tare carrabile e questa proce-
dura richiederà altro tempo.
Intanto però la città avrà il suo
ponte per Natale e gradual-

Procede il
cantiere del
ponte2
Giugno,
l'arrivo delle
travi è un colpo
di acceleratore

isr --er—

mente il cantiere si potrà re-
stringere, recuperando così
parcheggi al servizio del cen-
tro storico e la completa dispo-
nibilità della carreggiata ri-
stretta in via dei Portici Ercola-
ni. A tal proposito il 16 ed il 17
dicembre, mercoledì e giovedì
prossimo quindi, per compie-

i

"

tare la saldatura e successivo
varo del ponte, lapolizia locale
ha disposto la chiusura di via
dei Portici Ercolani dalle 9 e
per tutta la giornata nel tratto
compreso dall'intersezione
con via Fratelli Bandiera a via
Ottorino Marmi. Ancora due
giorni di sacrifici per gli auto-

gkr-

i-i

mobilisti. Gli ultimi. L'opera
infatti è quasi ultimata dopo
aver recuperato in tempi re-
cord i ritardi accumulati per il
ritrovamento degli undici ordi-
gni bellici, che hanno compor-
tato il blocco del cantiere e la
successiva bonifica. «Da lune-
dì entrerà nel vivo anche il dra-

Corriere Adriatico
ANCONA 
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Al palas 300 test ogni ora
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gaggio del tratto di fiume che
attraversa il porto - prosegue
il presidente Netti-, il cantiere
sulla banchina è già stato pre-
disposto e sono arrivati anche
i macchinari. Da lunedì i sedi-
menti verranno rimossi dal
fiume e portavi via subito dai
camion». Pontee dragaggio so-
no due interventi collegati, fi-
nanziati dalla Regione Mar-
che e affidati nella gestione al
braccio operativo rappresenta-
to appunto dal Consorzio di
bonificadelle Marche.

Sono entrambe opere che
serviranno a ridurre il rischio
idrogeologico, consentendo di
aumentare la portata del fiu-
me così da ridurre il rischio di
esondazione nel tratto che at-
traversa il centro storico. En-
tro gennaio sarà tutto finito.
Per i1 ponte dopo le feste reste-
ranno solo dettagli marginali,
visto che verrà montato prima
di Natale, mentre la fine del
dragaggio, che comunque non
ha ripercussioni sulla vita cit-
tadina, è prevista per il 22 gen-
naio.

SabrinaMarineili
!4' RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia "-Z!!
Arrivate in città le travi in acciaio
Orali ponte può prendere forma
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L'opera mai finita contro le alluvioni: è costata milioni
Sulla carta era destinato a risolvere per sempre i rischi di allagamento di Mantova e di tutto il medio mantovano, a partire da Rodi-
go e Castellucchio. Ma la mega opera idraulica, lo "Scolmatore" che doveva congiungere Mincio e Oglio, è naufragato fra ricorsi,
opposizioni, mancanza di fondi. Progettato, finanziato e mai costruito, salvo qualche chilometro iniziale, resta una delle tante ope-
re incompiute. Uno spreco che gli allagamenti di Castellucchio e delle campagne hanno riportato sotto i riflettori. / PAGINA 23
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ge-Mincio ed era stata poi as-
sunta a livello nazionale nel
Piano per l'assetto idrogeolo-
gico (Pai) del Po a conferma-
re l'importanza strategica
dell'opera. Sino al 1990 si pre-
vedeva di deviare nel Mincio,
e da qui in Po in caso di piena,
le acque dei canali Osone e
Goldone, che scorrono a Ca-
stellucchio e Rodigo e oggi
gettano nei laghi di Mantova.
Successivamente, il piano su-
bì una radicale modifica ag-
giungendo uno scolmatore
che in senso contrario portas-

zare la sezione del canale, ri-
ducendola da 36 a 18 metri e
prevedendo il rivestimento in
legno marino delle sponde
per velocizzare la corrente.
Abbassando, alla fine, il costo
a 14 milioni. Sono stati co-
struiti i primi chilometri a par-
tire da Sacca di Goito, ma dal
2002, data dell'intesa, il pro-
getto si è di nuovo bloccato a
causa del contenzioso con la
ditta costruttrice. Una nuova

GAllETTA DI MANTOVA

L'opera mai finita
çontro le alluvioni
E costata milioni
e ora è un pantano
Lo Scolmatore pensato ne11936 per salvare dalle piene
Vent'anni dopo i colpi di ruspa tutto è rimasto fermo

se le acque del Mincio in
Oglio. Un'autostrada d'acqua

Francesco Romani/ MANTOVA lunga una ventina di chilome-
tri e dal costo superiore ai 30

Sulla carta era una sorta di
Mose mantovano. Destinato milioni di euro. Dopo una lun-

a risolvere per sempre i rischi ga battaglia giudiziaria al Tri-

di allagamento della città di bunale delle acque con asso-

Mantova e di tutto il Medio ciazioni agricole, proprietari

mantovano, a partire da Rodi- terrieri, Comuni attraversati,
lgo e Castellucchio. Ma la me- 'Aipo ha accettato di dimez-

ga opera idraulica, lo "Scol-
matore" che doveva congiun-
gere Mincio ed Oglio, è nau-
fragato fra ricorsi, opposizio-
ni, mancanza di fondi. Proget-
tato, finanziato e mai costrui-
to, salvo qualche chilometro
iniziale, ora resta una delle
tante opere italiane incompiu-
te. Uno spreco che gli allaga-
menti di Castellucchio e delle
campagne circostanti hanno
riportato sotto i riflettori.

ripresa c'è stata nel 2006, ma
E pensare che l'opera aveva di nuovo i contenziosi hanno

preso le mosse addirittura nel
bloccato tutto. Alla fine l'ese-

1936, nell'ambito della gran-
de sistemazione idraulica stu-

cuzione è stata cancellata ed i

diata dal governo Mussolini
14 milioni di euro che d oveva-
no servire alla costruzione so-

noper il complesso Garda-Adi-
stati in buona parte assor-

biti per far fronte alle spese le-
gali. Tutto è ritornato nel cas-
setto in attesa che il nuovo
Pai, in corso di elaborazione,
decida cosa fare per risolvere
le criticità idrauliche della no-
stra provincia.
Nel frattempo restano le cri-

ticità di sempre. In caso di
piogge eccezionali, il bacino
idrografico che scarica sui la-
ghi di Mantova, un'area che a
nord parte da Lonato e Desen-
zano, fa gonfiare gli affluenti
maggiori: l'Osone ed il Gold o-

ne. Il primo, passando nel cen-
tro di Castellucchio, esondan-
do, come nei giorni scorsi, al-
laga una parte dell'abitato.
Senza lo Scolmatore, che
avrebbe trattenuto le acque,
a monte, restano azioni locali
per evitare che ogni anno si ri-
peta il disastro.
Sempre a monte, il consor-

zio di bonifica Garda Chiese
da sempre opera manovre
per rallentare il corso delle ac-
que durante le piene. Non so-
no al momento previsti inter-
venti come vasche di lamina-
zione, perché molto comples-
se e costose da progettare in
terreni pianeggianti e densa-
mente coltivati. A valle, inve-
ce, una soluzione è stata indi-
viduata dal consorzio Territo-
ri del Mincio. Dopo un sopral-
luogo con la Regione (sotto la
cui competenza ricade l'Oso-
ne), si è deciso di allargare il
manufatto "Livello Zanetti",
una chiusa sull'Osone che co-
stituisce un ostacolo al deflus-
so dell'acqua da Castelluc-
chio. Le paratoie erano com-
pletamente aperte nei giorni
scorsi, ma il volume d'acqua
era tale da creare una strozza-
tura e la crescita dei livelli in
paese. Ora si progetterà un al-
largamento del manufatto.
Non sarà il "Mose"-Scolmato-
re, ma è comunque una pri-
ma risposta. —

Il progetto
Risale al 1936, e fu concepi-
to nell'ambito della sistema-
zione dell'asse Garda-Adi-
ge- Mincio. Prevedeva una
traversa diagonale che por-
tasse l'acqua dal Mincio
all'Oglio in caso di piene, in-
tercettando fiumi come Oso-
ne, Seriola, Goldone, salvan-
do la città di Mantova, ma an-
che Castellucchio e Rodigo.

LA STORIA

o

oI lavori
Eseguiti agli inizi di questo
secolo, sono stati più volte
interrotti. Sono partiti da
Sacca di Goito e li si sono fer-
mati dopo qualche centina-
io di metri.

I contenziosi
Nei venti chilometri di per-
corso il canale avrebbe dovu-
to attraversare otto comuni
con un fronte largo 26 me-
tri. Ma le associazioni agrico-
le, numerosi proprietari e al-
cuni Comuni si opposero ri-
correndo al Tribunale delle
acque. Alla fine il progetto
venne ridotto, portando i co-
sti da 30 a 14 milioni.

o
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Anno 2001: i lavori per la realizzazione del canale Scolmatore a Sacca di Goito. A destra il canale come è oggi: qualche centinaio di metri a Sacca di GoitoForovINCENZaBeUNÚ
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ILGA7ZETIINO

Maltempo: ecco i lavori
del Consorzio Brenta
>Quattro giorni
di attività per garantire
la sicurezza idraulica

PROVINCIA
In questi quattro intensi gior-

ni di maltempo, impegnato a
pieno ritmo sul territorio anche
il Consorzio di bonifica Brenta
con sede a Cittadella. In area pa-
dovana è competente sulla zona
che va da Cittadella a Padova se-
guendo il corso del fiume Bren-
ta. A dare un'idea dell'entità del-
la piovosità, le registrazioni ef-
fettuate hanno dato per Padova,
idrovora di Brentelle, 152 milli-
metri e a Cittadella 87 mm. Le
piogge sono state importanti,
ma fortunatamente sono cadute
in tempi prolungati, quindi sen-
za picchi di eccezionale intensi-
tà. Il personale ha effettuato ma-
novre di svaso e riduzione delle
derivazioni perla messa in sicu-
rezza dei canali derivati dal fiu-
me Brenta, pulito numerose gri-
glie che intercettano i materiali
solidi trasportati dalla corrente,
sistemato alcune sponde frana-
te, presidiati gli impianti di boni-
fica e i manufatti, svolgendo una
costante azione di sorveglianza
e regolazione dei livelli al fine di
contenere i possibili fenomeni
di esondazione, che per fortuna
non si sono verificati. Particola-
ri poi le operazioni per togliere
direttamente sul letto dei corsi
d'acqua, detriti bloccati sui pilo-

ni dei ponti. Gli impianti di pom-
paggio sono entrati in funzione
ma nonal massimo regime, pur
essendo stati fondamentali per
tenere ín asciutta il territorio.
Con la piena del Bacchiglione,

si sono chiuse le varie chiaviche
emissarie e si sono fatti entrare
in funzione i preziosi impianti
idrovori realizzati negli ultimi
anni. Registrato un livello soste-
nuto anche negli altri fiumi di
competenza regionale. Il Brenta
ha raggiunto livelli elevati, e il
Consorzio ha attivato una squa-
dra per predisporre i panconi di
chiusura del canale Unico a
Marchesane. I1 fiume ha rag-
giunto la portata di circa 800
metri cubi al secondo, con valo-
ri simili a quelli della tempesta
Vaia dell'autunno 2018. Provvi-
denziale è stata, come sempre,
l'azione mitigatrice da parte del
serbatoio del Corlo, che ha trat-
tenuto un volume d'acqua note-
vole sul torrente Cismon, princi-
pale affluente del Brenta. Le cas-
se di espansione realizzate dal
Consorzio nella fascia Pedemon-
tana hanno trattenuto una parte
delle acque di piena, riducendo
il carico sul territorio a valle for-
temente urbanizzato. «Un plau-
so — commenta il presidente En-
zo Sonza - va a tutti i nostri di-
pendenti che si sono prodigati
durante le varie fasi dell'evento,
e al lavoro svolto tutto l'anno dal
Consorzio e che magari si vede
poco, ma si rivela fondamentale
proprio in questi momenti di cri-
ticità».

Michelangelo Cecchetto
RIPRODUZIONE RISERVA  A

tixecM1l dl rf1iuH nelle ivnJeecoliyjclæ: di.+unn IG immagini.

latiruitcappuetiati "ripresL
dalle telecamere fra le auto
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PIOVESE

Opera idraulica da un milione
per la sicurezza di 13 Comuni
AI via i lavori alla botte a sifone
di Corte che consente
alle acque del Fiumicello
di sottopassare il Brenta
per raggiungere la laguna

PIDVEDISACCO

Al via i lavori alla botte a sifo-
ne di Corte. Si tratta di una
sorta di tunnel che consente
ad un corso d'acqua di inter-
secarne un altro senza mesco-
lare le acque. Quella di Corte
è costituita da tre canne e con-
sente alle acque dello scolo
Fiumicello di sottopassare il
fiume Brenta per raggiunge-
re la laguna a Lova di Campa-
gna Lupia tramite lo scolo
Fiumazzo.

L'intervento è localizzato
ma va a beneficio di un'area
molto vasta visto che è fonda-
mentale per il deflusso delle
acque di un bacino idraulico
di 10 mila ettari che compren-
de territori di 13 comuni tra
Padovano (Piove di Sacco,
Sant' Angelo di Piove, Legna-
ro, Saonara, Padova, Vigon-
za, Noventa, Ponte S. Nicolò,
Polverara e Brugine) e Vene-
ziano (Vigonovo, Fossò e
Campolongo) . «In considera-
zione dell'importanza dell'o-
pera idraulica», spiega Paolo
Ferraresso, presidente del
Consorzio di bonifica Bacchi-
glione, soggetto attuatore
del cantiere, «abbiamo rice-
vuto recentemente dalla Re-
gione un finanziamento di

I lavori alla botte a sifone di Corte finanziati dalla Regione

un milione di euro. Ogni can-
na, larga 2 metri e 10 centi-
metri e alta 1 metro e 70 centi-
metri, è formata da due pie-
dritti ed un volto in mattoni.
Le canne sono lunghe 160
metri a seguito dei prolunga-
menti della fine del XIX seco-
lo. In origine la lunghezza
era di 110 metri. L'ultima
ispezione all'interno della
botte a sifone risale al 1987.
Grazie al finanziamento otte-
nuto si potrà ispezionare l'in-
terno delle canne e si potran-
no, eventualmente, realizza-
re i primi interventi urgenti.
Si tratta di un intervento di
prevenzione. Bisogna con-
trollare lo stato di salute di
un'opera senza aspettare,
per intervenire, che si siano
verificati problemi».

Il manufatto è stato costrui-
to, più di quattro secoli fa, dal-
la Repubblica di Venezia. La

Serenissima era molto inte-
ressata alle acque e ha fatto
grandi lavori idraulici per re-
golare le acque dei fiumi e
della laguna. Era interessata
soprattutto alla navigazione
per la uale tutto doveva e po-
teva essere sacrificato. L'e-
stromissione delBrenta dalla
laguna salvò la stessa laguna
intorno a Venezia dagli inter-
rimenti, ma la terraferma pa-
gò un caro prezzo.
Per il Piovese da allora in

poi il fiume Brenta è diventa-
ta una diga che attraversa il
territorio da Stra a Chioggia
e lo separa dalla laguna di Ve-
nezia ostacolando il deflusso
delle acque piovane che pos-
sono defluire solo attraverso
due tunnel, le botti a sifone di
Corte e di Conche, che sotto-
passano appunto il Brenta.

ALESSANDRO C ESARATO
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FROSINONE

Allagamenti, ripuliti canali e fossi
CECCANO

L'assessore Riccardo Del Brocco,
delegato alla tutela e alla salva-
guardia del territorio di Ceccano,
lancia il piano d'azione "Fossati
sicuri". Anche in città il maltem-
po non è stato affatto clemente e
ha provocato vari allagamenti. E
inesorabilmente sopraggiunto a
cavallo tra la procedura negozia-
ta e l'affidamento di questi lavori
per il ripristino idraulico e la cu-
ra di fossi, canali e cunette di de-
flusso delle acque. Ecco perché
«l'amministrazione comunale,
su mia indicazione - dichiara Del
Brocco - ha inteso mettere in
campo il prima possibile risorse
comunali (12 mila curo, ndr) per
finanziare un piano straordina-
rio che attueremo, con tutta pro-
babilità dalla prossima settima-

na, nei punti che non sono di
competenza del Consorzio di bo-
nifica a Sud di Anagni». Quest'ul-
timo, tramite l'intermediazione
dell'assessore competente, ha di-
fatti avviato i propri interventi di
manutenzione sin dalla metà del
mese scorso. Sinora si è occupato
dei fossi denominati Calderari e
Terrauzza, rispettivamente vici-
ni a via dell'Olmo e via San Giu-
seppe.
Nei prossimi giorni, invece, invie-
rà i propri escavatori in via Muli-
no San Rocco e nelle contrade
Colle Leo e Pantano, quest'ulti-
ma come sempre inondata mal-
grado passate operazioni contro
il dissesto idrogeologico. Proprio
nella giornata di ieri è terminato
il secondo step della "Sud Ana-
gni" in località La Pescara e via
San Giuseppe. «A detta dei dipen-
denti, c'erano dei tratti che non

venivano puliti da ben qua-
rant'anni» - commenta il delega-
to Del Brocco.
Le maggiori criticità, nei giorni
scorsi, si sono invece registrate
perlopiù presso il già citato e
martoriato Pantano, il Fosso del-
la Badia e nelle zone Starnelle e
La Spina. Tre giorni fa, a proposi-
to di quest'ultima, la Polizia mu-
nicipale è stata costretta a chiu-
dere la strada regionale 637 "di
Frosinone e di Gaeta" per via

IL COMUNE
E IL CONSORZIO
DI BONIFICA AL LAVORO:
«IN ALCUNI PUNTI
NON S'INTERVENIVA
DA QUARANT'ANNI»

dell'esondazione del fiume Sac-
co. Decisivo però, nel frattempo,
anche l'intervento del Consorzio
nel fossato a ridosso del ponte
Tav, estremamente vicino a via
Matteotti, la direttrice della stes-
sa Sr 637. «E stato molto impor-
tante - evidenzia, infatti, l'asses-
sore della Giunta Caligiore - per
evitare gli allagamenti purtrop-
po visti la settimana scorsa e ga-
rantire la massima sicurezza agli
automobilisti». Ora, "Sud Ana-
gni" a parte, spazio al piano co-
munale "Fossati sicuri". «In si-
nergia con l'Ufficio tecnico abbia-
mo stilato un elenco delle zone
più critiche e inizialmente inter-
verremo lì - spiega, in conclusio-
ne, Riccardo Del Brocco - Poi si
proseguirà altrove per tutto il
2021».

Marco Barzelli
$J RIPRODUZIONE RISERVATA

Una neve da favola
ma vietato sciare:
la bella del Covid
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il Resto dei Carlino

Ferrara

Consorzio di Bonifica

Manutenzione canali,
terminati i lavori
Concluse le opere a Ripapersico,

sul Canal Bianco a Serravalle,

e sul condotto Olmi

di Pontemaodino

II Consorzio di Bonifica è da
sempre uno dei principali prota-
gonisti del contrasto del disse-
sto idrogeologico, un fenome-
no sempre più d'attualità a cau-
sa dell'aumento degli eventi me-
teorologici estremi o di lunghi
periodi di piogge abbondanti. È
dunque sempre più importante
la prevenzione attraverso la ma-
nutenzione dei canali, vere paro-
le chiave del Consorzio. «È alta
l'attenzione verso gli elementi
che possono essere causa dei
dissesti portando anche a gravi
conseguenze - spiega il diretto-

re generale Mauro Monti -. Sul
nostro territorio i problemi sono
determinati dall'erosione natu-
rale delle sponde dei canali a
causa del transito del flusso
d'acqua, dalla pressione eleva-
ta sulla fondazione stradale per
effetto del transito dei mezzi pe-
santi e dagli scavernamenti loca-
li delle sponde dei canali da par-
te degli animali selvatici per la
realizzazione di tane. Tra i princi-
pali responsabili, le nutrie ma
anche le volpi e i tassi. Elementi
che nel nostro comprensorio
possono portare all'instabilità
dei manufatti, a collassi di parti
di opere arginali e a dissesti de-
gli argini». In questo ultimo am-
bito il Consorzio di Bonifica ha
da qualche hanno messo in cam-
po una strategia di intervento in

Lavori lungo l'argine a opera

del Consorzio di Bonifica

sinergia e collaborazione con la
Provincia e i Comuni ma ha an-
che sottoscritto una convenzio-
ne con gli enti locali che gli per-
mette di essere tempestivo nel-
la risoluzione dei molteplici dis-
sesti che continuano a manife-
starsi negli assi viari.
«Dei 4.200 chilometri del reti-
colo di canali del Consorzio, ci
sono circa mille chilometri di ca-

nalizzazioni poste in fregio a
strade e il 5% risulta interessato
da fenomeni franosi - prosegue
Marco Ardizzoni, direttore tecni-
co del Consorzio -. La sistema-
zione delle superfici spondali ri-
chiede un numero di interventi
particolarmente elevato che
coinvolge un impegno di mezzi
e uomini significativo, con lavo-
ri di manutenzione effettuati in
autunno e inverno, quando i ca-
nali irrigui sono asciutti». In que-
ste settimane sono stati ultimati
altri numerosi interventi. Si par-
la di Fossa Sabbiosola, in via Bra-
mata, a Ripapersico, grazie a un
cofinanziamento tra Consorzio
e Comune di Portomaggiore pa-
ri a 39.200 euro; Canal Bianco
sulla Provinciale 2 a Serravalle
di 47mila euro suddiviso tra l'en-
te e la Provincia; il condotto Ol-
mi di via Pertini a Pontemaodino
per 65mila euro messi a disposi-
zione da Consorzio e Comune
di Codigoro; il canale Sabbion-
chi, al depuratore a Lagosanto
che ha beneficiato del finanzia-
mento Cadf di 12.500 euro. Altri
interventi sono in corso di ese-
cuzione e proseguiranno fino a
marzo.

Gi uppo 5f, plano da 100 milioni
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IN AMBITO URBANO

Protocollo
per gestire
il rischio
idraulico
NUNA

Il Comune ha sottoscritto il
protocollo di intesa per la
gestione sostenibile del ri-
schio idraulico in ambito
urbano redatto nell'ambi-
to del progetto Interreg ma-
rittimo T. R. I. G-Eau (Tran-
sfrontalierità, Resilienza,
Innovazione & Goveran an-
ce pena prevenzione del ri-
schio idrogeologico) il cui
capofila è il Consorzio di
Bonifica 5 Toscana Costa.
Un progetto che affronta

la problematica del rischio
alluvioni dovuto al tomba-
mento dei corsi d'acqua e
al sempre maggiore incre-
mento di aree urbanizzate
e superfici impermeabiliz-
zate con conseguenti diffi-
coltà di regimazione del de-
flusso idrico superficiale e
di ricezione delle portate
di deflusso da parte dei cor-
pi idrici recettori, aggrava-
te dai cambiamenti climati-
ci in atto. E che mira a svi-
luppare la resilienza dei
territori promuovendo l'u-
tilizzo di infrastrutture ver-
di per la gestione dei deflus-
si metereolog-ici, al fine di
ristabilire il ciclo dell'ac-
qua favorendo l'infiltrazio-
ne e riducendo l'effetto di
scorrimento superficiale
(runoff) delle acque piova-
ne. «Le alternative — com-
menta il presidente del
Consorzio Toscana Costa
Giancarlo Vallesi— studia-
te per contrastare questo
fenomeno delle alluvioni
urbane, oltre alla riapertu-
ra dei corsi d'acqua tomba-
ti, potrebbe venire dalle
"infrastrutture verdi" o "so-
luzioni di drenaggio urba-
no sostenibile", ovvero da
soluzioni capaci di far infil-
trare, trattenere o accumu-
lare l'acqua piovana inve-
ce di farla scorrere in modo
incontrollato in superfi-
cie». 

MuorechwmAgAhmknOc.
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INTERVENTI A VENERI E ALBERGHI

Accordo tra Comune
e Consorzio di bonifica
per la sicurezza idraulica
PESDA

La giunta municipale di Pe-
scia guidata dal sindaco Ore-
ste Giurlani ha approvato il
protocollo di intesa con il
consorzio di bonifica 4 Bas-
so Valdarno per completare
lo studio e poter poi procede-
re con la progettazione per
la messa in sicurezza idrauli-
ca della zona di Veneri e Al-
berghi.
La stipula della convenzio-

ne, ratificata dalla giunta su
presentazione dell'assesso-

II sindaco Giurlani

re Aldo Morelli, rappresen-
ta il passaggio finale, con
l'approvazione del protocol-
lo, di un lavoro iniziato da
qualche anno, con il forte im-
pegno e stimolo dell'associa-
zione lo Zappetto, per defini-
re uno studio complessivo e
gli investimenti necessari
sul reticolo minore per met-
tere in sicurezza un territo-
rio che va da Ponte all'Abate
agli Alberghi, troppo spesso
soggetto ai danni di effetti
climatici e pioggia torrenzia-
le che ormai si presentano
con sempre maggiore fre-
quenza e intensità.

Il Comune di Pescia aveva
già iniziato il lavoro impe-
gnando fin dell'agosto scor-
so la propria quota dell'ac-
cordo, 20.000 euro, affidan-
do lo studio al geologo Man-
non i e all'ingegnere idrauli-
co Cappelli, i quali hanno
già avviato ispezioni e con-

trolli sul territorio interessa-
to con la collaborazione del-
la stessa associazione Lo
Zappetto e i tecnici del con-
sorzio.
Adesso, con l'approvazio-

ne del protocollo si è resa di-
sponibile anche la quota del-
lo stesso Consorzio, 10.000
euro, con cui sarà possibile
completare gli incarichi per
la conclusione dello studio
cui seguiranno, a stretto gi-
ro, gli incontri sul territorio
per un confronto utile con
gli abitanti delle zone inte-
ressate.
Approvato lo studio, Co-

mune e Consorzio, con l'ac-
cordo anche del Genio Civi-
le, altro interlocutore sem-
pre presente in questo per-
corso, si attiveranno per la ri-
cerca dei finanziamenti ne-
cessari per gli interventi che
si saranno resi più necessari
e urgenti. —

Parlanti (5 Stelle)
«Quanto e costalo
il contenzioso
sulla larmacia?»

r
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ALLARME RIENTRATO

Idrovora al lavoro:
il mare inizia a ricevere
e il lago scende
sotto il livello di guardia
Con l'interruzione delle piogge si stanno misurando
i primi effetti dal drenaggio dell'impianto del Consorzio
Cesare Bonifazi MASSAROSA

I campi della bonifica si stan-
no asciugando piano piano.
E questo il primo effetto del-
la Bufalina, l'impianto idro-
voro del Consorzio di bonifi-
ca. Nelle scorse ore il livello
del lago si è abbassato di po-
chi centimetri, appena due,
ma con riflessi notevoli su
tutto il resto del territorio.
Sollievo anche sul fronte
del mare che ha cominciato
a ricevere acqua attraverso
la Burlamacca.
Bisogna pensare i campi e

il lago come un unico ecosi-
stema a spugna. L'altezza
media del lago durante l'an-
no è di zero centimetri sul li-
vello del mare, tuttavia alcu-
ne zone intorno allo spec-
chio d'acqua si trovano addi-
rittura sotto quel livello. Ciò
significa che quelle zone so-
no le prime che teoricamen-
te dovrebbero risentirne
quando il lago si gonfia. Co-
sì non è perché c'è tutto un
reticolo di canali e di idrovo-
re che tengono queste zone
per lo più asciutte.

Il problema si è posto nei
giorni scorsi perché il cana-
le naturale che porta le ac-
que del Massaciuccoli in ec-
cesso, ovvero il Burlamac-
ca, era praticamente fermo.
Capita infatti che le mareg-
giate, la corrente e gli ad-
densamenti di sabbia provo-
chino, anche in combinazio-
ne, un vero e proprio tappo

per lo scolo del flusso e pro-
vocando, anzi, un'azione re-
spingente che riporta l'ac-
qua verso monti. Questo fe-
nomeno associato alla gran-
dissima piovosità ha provo-
cato un forte innalzamento
del lago. C'è da considerare
infatti che non bisogna cal-
colare solamente il livello di
precipitazioni avvenute su
Massarosa, Viareggio o Vec-
chiano. Il Massaciuccoli è in-
fatti il ricettacolo delle ac-
que di tutta la zona circo-
stante, colline comprese e
quindi i centimetri, a dir po-
co, si raddoppiano.Tanto so-
no cresciuti nei giorni scorsi
che non solo è stata supera-
ta la barriera dei 30 centime-
tri, quella del livello di guar-
dia arancione, ma anche
quella dei 40 (allerta rossa)
che ha messo in allarme le
protezioni civili, i volontari
e gli operai del Consorzio di
Bonifica. Da circa una setti-
mana è in funzione l'idrovo-
ra della Bufalina che pompa
l'acqua verso il canale che
arriva al mare per circa 4
centimetri al giorno.
Solo che il maltempo non

ha dato tregua e fino alla
giornata di giovedì mattina
il lavoro dell'idrovora veni-
va di fatto vanificato dalle
piogge che tornavano a gon-
fiare il Massaciuccoli.Ades-
so che il cielo si è placato la
Bufalina può fare più tran-
quillamente il proprio lavo-
ro e aiutare ad abbassare il li-
vello d'allarme. Nelle previ-

sioni del Consorzio già nel-
la mattinata di oggi la situa-
zione si dovrebbe stabilizza-
re sotto i 39centimetri, con
l'aiuto anche della mareg-
giata che riceve.
A fare la differenza sarà la

notte: sebbene il meteo sia
incerto con un 60% di pro-
babilità di precipitazioni,
questo dovrebbe comun-
que non provocare forti
scompensi all'equilibrio del-
le acque, per tutta felicità di
coloro che vivono a ridosso
delle sponde.
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Sopra i campi della Bonifica allagati. Sotto, l'idrovora della Bufalina e gli operai del Consorzio al lavoro
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INTERVENTI A VENERI E ALBERGHI

Accordo tra Comune
e Consorzio di bonifica
per la sicurezza idraulica
PESDA

La giunta municipale di Pe-
scia guidata dal sindaco ()Te-
ste Giurlani ha approvato il
protocollo di intesa con il
consorzio di bonifica 4 Bas-
so Valdarno per completare
lo studio e poter poi procede-
re con la progettazione per
la messa in sicurezza idrauli-
ca della zona di Veneri e Al-
berghi.
La stipula della convenzio-

ne, ratificata dalla giunta su
presentazione dell'assesso-

II sindaco Giurlani

re Aldo Morelli, rappresen-
ta il passaggio finale, con
l'approvazione del protocol-
lo, di un lavoro iniziato da
qualche anno, con il forte im-
pegno e stimolo dell'associa-
zione lo Zappetto, per defini-
re uno studio complessivo e
gli investimenti necessari
sul reticolo minore per met-
tere in sicurezza un territo-
rio che va da Ponte all'Abate
agli Alberghi, troppo spesso
soggetto ai danni di effetti
climatici e pioggia torrenzia-
le che ormai si presentano
con sempre maggiore fre-
quenza e intensità.

Il Comune di Pescia aveva
già iniziato il lavoro impe-
gnando fin dell'agosto scor-
so la propria quota dell'ac-
cordo, 20.000 euro, affidan-
do lo studio al geologo Man-
non i e all'ingegnere idrauli-
co Cappelli, i quali hanno
già avviato ispezioni e con-

trolli sul territorio interessa-
to con la collaborazione del-
la stessa associazione Lo
Zappetto e i tecnici del con-
sorzio.
Adesso, con l'approvazio-

ne del protocollo si è resa di-
sponibile anche la quota del-
lo stesso Consorzio, 10.000
euro, con cui sarà possibile
completare gli incarichi per
la conclusione dello studio
cui seguiranno, a stretto gi-
ro, gli incontri sul territorio
per un confronto utile con
gli abitanti delle zone inte-
ressate.
Approvato lo studio, Co-

mune e Consorzio, con l'ac-
cordo anche del Genio Civi-
le, altro interlocutore sem-
pre presente in questo per-
corso, si attiveranno per la ri-
cerca dei finanziamenti ne-
cessari per gli interventi che
si saranno resi più necessari
e urgenti. —

lad:alti (5 Stelle)
«Quanto e costalo
il entitettzioso
stilla larntaeitt?»
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LA NAZIONE

Grosseto

Piano europeo anti-alluvioni
«Ecco come limitare i danni»
Il Comune sigla il protocollo
per favorire la corretta
gestione dei corsi d'acqua
e prevenire gli allagamenti

CECINA

II Comune ha sottoscritto il pro-
tocollo d'intesa transfrontaliera
per la gestione sostenibile del ri-
schio idraulico in ambito urba-
no redatto nell'ambito del pro-
getto Interreg marittimo
T.R.I.G-Eau (Transfrontalierità,
Resilienza, Innovazione e Gover-
nance per la prevenzione del ri-
schio idrogeologico) il cui capo-
fila è il Consorzio di bonifica 5
Toscana Costa. Il progetto af-
fronta il rischio alluvioni dovuto
al tombamento dei corsi d'ac-
qua e al sempre maggiore incre-
mento di aree urbanizzate e su-
perfici impermeabilizzate con
conseguenti difficoltà di regima-
zione del deflusso idrico, aggra-
vate dai cambiamenti climatici.
Inoltre, mira a sviluppare la resi-
lienza dei territori promuoven-
do l'utilizzo di infrastrutture ver-
di per la gestione dei deflussi
meteorologici, al fine di ristabili-
re il ciclo dell'acqua favorendo
l'infiltrazione e riducendo l'effet-
to di scorrimento superficiale
delle acque piovane. «Le alter-
native studiate per contrastare
il fenomeno delle alluvioni urba-
ne che sta sempre più creando

Fiumi e fossi sempre sorvegliati anche per effetto dei cambiamenti climatici

problemi alle nostre città e im-
pone costi economici ed am-
bientali elevati alla collettività -
commenta il presidente del Con-
sorzio Toscana Costa Giancarlo
Vallesi - oltre che dalla riapertu-
ra dei corsi d'acqua tombati po-
trebbe venire dalle 'infrastruttu-
re verdi' o 'soluzioni di drenag-
gio urbano sostenibile', ovvero
da soluzioni capaci di far infiltra-
re, trattenere o accumulare l'ac-

LE SOLUZIONI

Più zone verdi nelle
aree urbane per
favorire le infiltrazioni
di acqua nel terreno e
evitare gli accumuli

qua piovana invece di farla scor-
rere in modo incontrollato in su-
perficie. Grazie al progetto
TRIG Eau ed insieme ai nostri
partner, abbiamo raggiunto ri-
sultati importanti. L'adesione
del comune di Cecina, insieme
a quella di altre amministrazioni
del comprensorio, rappresenta
un segnale positivo per lo svilup-
po di soluzioni innovative e con-
divise su questo tema». «Per i
comuni - aggiunge l'assessore
Antonio Giuseppe Costantino -
è importante poter cogliere que-
ste opportunità che, con proget-
ti all'insegna dell'innovazione,
permettono di intervenire sul
territorio con un duplice scopo,
quello ambientale e quello della
diminuzione del rischio idrogeo-
logico».

Pano europeo ant -a uv on
«Ecco come limitare i danni»
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LA NAZIONE

Viareggio

Stelle di Natale, gioie e... dolori
La Plant Service ne ha prodotte 80mila. II proprietario vuole adottare due giovani operai immigrati
CAMAIORE

L'azienda floricola Plant Servi-
ce dei fratelli Bartelloni ha pro-
dotto ben 80.000 Stelle di Nata-
le, quasi un record. E' un mo-
mento delicato per ogni setto-
re, in particolare per quello fiori-
colo, ma qualche realtà resiste
e lotta. Unica rimasta nel territo-
rio comunale per la coltivazione
delle piante dai fiori rossi, sim-
bolo delle feste, l'azienda Bartel-
Ioni, creata dal padre di Paolo,
vanta una produzione rilevante
che viene smistata verso quat-
tro catene di grande distribuzio-
ne. Paolo compirà 70 anni il
prossimo Capodanno circonda-
to dalla famiglia e dalle sue Stel-
le di Natale con cui trascorre i
giorni da una vita: infatti coltiva
le serre di famiglia da oltre qua-
rant'anni a Lido di Camaiore in
via dei Coltivatori, nella zona
del Giardo. «Anni fa eravamo in
molti a produrre - afferma -
Purtroppo la crisi e le nuove abi-
tudini commerciali hanno de-

LA PROTESTA

«Siamo dimenticati.
Occorrono lavori
contro il rischio
di allagamenti»

Paolo Bartelloni in una serra della ditta di famiglia, l'ultima in zona a produrre "Stelle"

pauperato la nostra categoria.
Siamo comunque piuttosto sod-
disfatti, anche se, rispetto ad
esempio allo scorso anno, ab-
biamo venduto meno».
Eppure, in ogni centro commer-
ciale spiccano le corolle carmi-
nio, in ogni casa, una stella ros-
sa 'fa Natale' insieme all'abete
addobbato e al presepe. L'azien-
da ha oltre venti operai, molti so-

no ragazzini stranieri che girano
indefessi con carriole ricolme di
vasi già incartati. «Purtroppo il
settore agricolo e florovivaisti-
co da tempo risente della crisi -
continua Bartelloni - . Un tempo
a Capezzano le aziende erano
decine e decine e molto fioren-
ti: che senso ha il mare senza un
entroterra agricolo che fa da in-
termezzo con le montagne?».

Insomma una fascia indispensa-
bile perla Versilia: Paolo però la-
menta il disinteresse della politi-
ca, specie per la manutenzione
del territorio, ed ha in program-
ma grandi lavori di manutenzio-
ne perché il terreno resta sem-
pre fangoso. «Siamo dimentica-
ti - assicura Bartelloni - : in que-
sti giorni di tempo piovoso e di
rischi, ad esempio, ho temuto
che il canale del Gaggetto eson-
dasse tanto era alto il livello
dell'acqua... Il Consorzio di Boni-
fica potrebbe intervenire, e il
Comune in primo luogo deve
sollecitarlo. Dovrebbero creare
in zona due laghetti artificiali
per contenere l'acqua abbellen-
do la zona anche a livello turisti-
co, o eseguire altre opere di cu-
ra idraulica ed estetica dei luo-
ghi».
Un cuore imprenditoriale buo-
no il suo: «Avrei intenzione di
adottare qualcuno di questi gio-
vani lavoranti che non hanno ge-
nitori... Ci sto pensando seria-
mente». Eppure è già nonno, ha
una bella famiglia: ha militato in
politica anni fa nel fronte di cen-
tro con l'ex sindaco Fabio Pezzi-
ni. Con l'appello ad un maggior
interesse per il settore agricolo
intanto Bartelloni invia il più ca-
ro augurio di buone feste e di
vincere il maledetto virus.

Isabella Piaceri

Camaiore Massarosa

Stelle di Natale • loie e.. doler.
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Frane, strade a rischio
Dal consorzio Pianura
un piano d'intervento
SERRAVALLE

Il Consorzio di bonifica Pianu-
ra di Ferrara è uno dei princi-
pali protagonisti per il contra-
sto del dissesto idrogeologi-
co, fenomeno sempre più
d'attualità a causa dell'au-
mento degli eventi meteoro-
logici estremi. E dunque sem-
pre più importante la preven-
zione attraverso la manuten-
zione dei canali.
«E alta l'attenzione verso

gli elementi che possono esse-
re causa dei dissesti portando

Mauro Monti consorzio Pianura)

anche a gravi conseguenze»,
spiega il direttore generale
del consorzio, Mauro Monti.
Si va dall'erosione delle spon-
de dei canali, al traffico pe-
sante sulle strade arginali, al-
le tane scavate nelle sponde
da nutrie, volpi e tassi.

Il Consorzio di Bonifica di
Ferrara ha da tempo messo in
campo una strategia di inter-
vento in sinergia e collabora-
zione con la Provincia e i Co-
muni, e ha anche sottoscritto
una convenzione che gli per-
mette di essere tempestivo
nella risoluzione dei dissesti
delle strade.
«Dei 4.200 km del reticolo

di canali del Consorzio, ci so-
no circa mille chilometri di ca-
nalizzazioni poste in fregio a
strade e il 5% risulta interes-
sato da fenomeni franosi —
prosegue Marco Ardizzoni,
direttore tecnico del Consor-
zio —. La sistemazione delle

sponde richiede un numero
di interventi particolarmente
elevato, effettuati in autunno
e inverno, quando i canali irri-
gui sono asciutti».
In queste settimane sono

stati ultimati altri interventi.
Si parla di Canal Bianco sulla
sp2 a Serravalle per 47mila
euro suddivisi tra l'ente e la
Provincia; di Fossa Sabbioso-
la, in via Bramata a Ripapersi-
co grazie a un cofinanziamen-
to tra Consorzio e comune di
Portomaggiore paria 39.200
euro. Poi il condotto Olmi di
via Pertini a Pontemaodino
(65mila euro messi a disposi-
zione da Consorzio e Comu-
ne di Codigoro) e del canale
Sabbionchi, al depuratore a
Lagosanto che ha beneficiato
del finanziamento Cadf di
12.500 euro. Altri interventi
sono in esecuzione e prose-
guiranno fino a marzo.
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AQUILEIA

I mosaici sott'acqua nella Cripta degli Scavi della Basilica diAquileia

Mosaici sott'acqua:
«Ok a un protocollo
per la sicurezza»
AQUILEIA

L'allagamento di parte della
Basilica di Aquileia riaccen-
de i riflettori sul problema
del rischio idrogeologico
del territorio, «che mette a ri-
schio il nostro patrimonio
culturale» afferma il sinda-
co Emanuele Zorino. «Per
quanto riguarda la messa in
sicurezza dal rischio idro-
geologico, il Comune di
Aquileia ha avviato, già lo
scorso anno, un dialogo frut-

tuoso con Cafc spa e il Con-
sorzio di bonifica — spiega il
primo cittadino —. L'esito
della collaborazione è un
articolato protocollo d'inte-
sa che verrà siglato a bre-
ve, probabilmente già la
prossima settimana: sarà
funzionale alla risoluzione
delle criticità esistenti ma
soprattutto per individua-
re strategie, strumenti e
progetti atti a invertire le
tendenze in atto o, quanto-
meno, per arrivare prepara-

ti all'irreparabile compro-
missione dei delicati equili-
bri che contraddistinguo-
no il nostro territorio».
Nella notte tra martedì e

mercoledì, infatti, il maltem-
po ha messo a rischio i mo-
saici della Cripta degli Affre-
schi e di quella degli Scavi
della Basilica di Aquileia.
Sgorgata dalle falde acquife-
re, l'acqua si è infiltrata dal
pavimento all'interno di
due Cripte, quella degli M-
freschi e quella degli Scavi,
appunto. Mentre l'acqua (di
circa dieci centimetri d'altez-
za) è stata subito aspirata
dalla Cripta degli Affreschi,
grazie all'immediato inter-
vento dei volontari della Pro-
tezione civile, per quella del-
la Cripta degli Scavi si è do-
vuto aspettare l'arrivo della
Soprintendenza ai Beni ar-
cheologici del Fvg. Ma l'ope-
razione, alla fine, non si è re-
sa necessaria. La maggior
parte dell'acqua, infatti, «è
defluita in maniera autono-
ma» riferisce il sindaco Zori-
no. «Dopo che il pavimento
si sarà asciugato, lo pulire-
mo e lo disinfetteremo per
evitare che sui mosaici cre-
sca del muschio» specifica
Alberto Bergamin, direttore
della fondazione "Società
per la conservazione della
Basilica di Aquileia". 
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Home   Cronache   Dai Campi   Decreto rilancio, un pacchetto da 1150 milioni di euro a sostegno dell’agricoltura....

Cronache Dai Campi

Decreto rilancio, un pacchetto da
1150 milioni di euro a sostegno
dell’agricoltura. Tutte le misure

1.150 milioni di euro per sostenere e rilanciare l’agricoltura. 500
milioni a favore delle filiere in crisi, 250 milioni per il Fondo
emergenza alimentare, 250 milioni per l’accesso al credito, 100

di  Agricultura.it  - ROMA 12 Dicembre 2020

 Condividi

CERCA SU AGRICULTURA.IT

Cerca

ULTIME NOTIZIE

Decreto rilancio, un pacchetto da
1150 milioni...

DAI CAMPI  12 Dicembre 2020

Ortofrutta, l’export del 2020
chiuderà col segno...

ORTOFRUTTA  12 Dicembre 2020

Natale. Cia, il Covid taglia 1
zampone...

DAI CAMPI  12 Dicembre 2020

Innovazione Crea. Miglioramento
genetico della vite per...

VINO  11 Dicembre 2020

I viticoltori eroici celebrano
Giornata della Montagna....

VINO  11 Dicembre 2020

    

HOME CRONACHE  TECNICA FISCO E LAVORO RUBRICHE  MULTIMEDIA  AGENDA SPECIALI  PSR  PUBBLICITÀ

CONTATTI REGIONE VENETO



SABATO 12 DICEMBRE 2020    CHI SIAMO PARTNERS CONTATTI       

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-12-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 20



TAGS agricoltura decreto rilancio primopiano

Articolo precedente

Ortofrutta, l’export del 2020 chiuderà col
segno più a valore, il segno meno a quantità

milioni alle imprese vitivinicole, 50 milioni per i consorzi di
bonifica, innalzamento strutturale dell’anticipo Pac.
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Home  Attualità  A Satriano parte il progetto “Un albero per ogni abitante”

A Satriano parte il progetto “Un
albero per ogni abitante”

Un albero per ogni abitante. È l’ambizioso progetto dell’amministrazione comunale
guidata dal Sindaco Vita che nel weekend ha compiuto il primo passo verso la sua
concretizzazione con la messa a dimora di 80 frassini presso il terreno comunale
individuato tra il Palatorre e Contrada Pantanelle.

Il terreno è stato prima ripulito
grazie al lavoro degli operai del
Consorzio di Bonifica e poi preparato
per ospitare i nuovi alberi grazie alla
partecipazione di un’azienda e di un
geometra del posto che hanno
offerto gratuitamente la loro
assistenza. Alla piantumazione
hanno preso parte i consiglieri
comunali Domenico Melone e Donato
Pascale supportati dall’Assessore
Vignola.

I frassini sono stati forniti dal vivaio
di Potenza dell’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio del Dipartimento Ambiente e
Territorio della Regione Basilicata. Si tratta di piante autoctone alte più di un metro e
mezzo scelte per la loro adattabilità al terreno.

È partito così, il programma di sostenibilità con cui il Comune di Satriano spera di portare
beneficio alla qualità dell’aria e anche alla biodiversità della zona, prediligendo in futuro
altre specie autoctone quali castagni, noci e alberi da frutto.

L’obiettivo è quello di piantare 2500 alberi, uno per ogni abitante di Satriano di Lucania
entro il 2024, iniziando con la messa a dimora, entro la fine del 2020, di 140 piante (a
partire da questi 80 frassini), di cui faranno parte anche i 26 alberi, uno per ogni nuovo
nato del paese nel 2020, che avranno una targa riconoscitiva con nome e data di nascita
dei piccoli.

“Il fine del progetto – ha dichiarato l’Assessore alla Sostenibilità Ambientale Rocco Perrone
– è la promozione di un’azione di compensazione dell’anidride carbonica immessa in
atmosfera attraverso il gesto semplicissimo del piantare alberi e mettere radici per il
futuro. Se collocati nel terreno giusto e ben curati gli alberi possono infatti crescere al
meglio e immagazzinare CO2, abbattere le polveri sottili, produrre ossigeno ed attenuare
la crisi climatica, nonché rendere più piacevole il paesaggio in cui viviamo.”

IMMAGINI DALLE NEWS

 

 

 

 

Rubava gasolio da bus,
autista Ferrovie Sud Est
arrestato a Modugno
dai Carabinieri
da Redazione Basilicata7 in Attualità  0

Un autista di un bus di linea delle
Ferrovie Sud Est è stato arrestato
dai carabinieri perché sorpreso a
rubare gasolio. E’ accaduto a
Modugno dove i militari hanno
notato il bus in sosta in

12 DICEMBRE 2020
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ANCONA
Sabato 12 Dicembre - agg. 10:36

APPROFONDIMENTI

Arrivate in città le travi in acciaio: ora il
ponte 2 giugno può finalmente
prendere forma
ANCONA

Sabato 12 Dicembre 2020 di Sabrina Marinelli

SENIGALLIA  - Sono iniziate ad arrivare ieri mattina le prime travi in acciaio bianco

del nuovo ponte 2 Giugno che verranno assemblate e saldate sul posto. Sono

giornate decisive e di grande emozione per i senigalliesi perché la struttura

comincerà a prendere forma, in vista del varo programmato per il 17 dicembre. Un

numero che non spaventa perché ormai di imprevisti ce ne sono stati diversi ma tutti

superati in fretta.

LEGGI ANCHE:

Ponte 2 Giugno passato al setaccio per scovare altri ordigni bellici

 

Tra la tarda mattinata ed il pomeriggio è stato necessario chiudere di nuovo al traffico

via dei Portici Ercolani con qualche disagio per la circolazione soprattutto per il

mancato preavviso. Non era prevista questa chiusura e anche la polizia locale ne è

stata informata solo in mattinata dalla direzione dei lavori. 

C

E

B

S E N I G A L L I A

Ponte 2 Giugno, trovato durante la bonifica un altro ordigno bellico

ANCONA

VIDEO PIU VISTO

Nuovo focolaio, è allarme nella casa
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Potrebbe interessarti anche

«Sono iniziate ad arrivare le travi del nuovo ponte – spiega l’avvocato Claudio Netti,

presidente del Consorzio di bonifica delle Marche – e nel giro di qualche giorno

inizierà a prendere forma. Salvo ulteriori imprevisti, che ci auguriamo non si

presentino, il 17 sarà varato. Gli operai lavoreranno anche nel weekend, domenica

compresa». Ciò non significa che sarà transitabile ma solo che saranno state ultimate

le operazioni di assemblaggio e di saldatura. Per quella data il ponte sarà montato.

Dovrà essere poi collaudato per diventare carrabile e questa procedura richiederà

altro tempo. Intanto però la città avrà il suo ponte per Natale e gradualmente il

cantiere si potrà restringere, recuperando così parcheggi al servizio del centro storico

e la completa disponibilità della carreggiata ristretta in via dei Portici Ercolani.

A tal proposito il 16 ed il 17 dicembre, mercoledì e giovedì prossimo quindi, per

completare la saldatura e successivo varo del ponte, la polizia locale ha disposto la

chiusura di via dei Portici Ercolani dalle 9 e per tutta la giornata nel tratto compreso

dall’intersezione con via Fratelli Bandiera a via Ottorino Manni. Ancora due giorni di

sacrifici per gli automobilisti. Gli ultimi. L’opera infatti è quasi ultimata dopo aver

recuperato in tempi record i ritardi accumulati per il ritrovamento degli undici ordigni

bellici, che hanno comportato il blocco del cantiere e la successiva bonifica. «Da

lunedì entrerà nel vivo anche il dragaggio del tratto di fiume che attraversa il porto –

prosegue il presidente Netti –, il cantiere sulla banchina è già stato predisposto e

sono arrivati anche i macchinari. Da lunedì i sedimenti verranno rimossi dal fiume e

portavi via subito dai camion». Ponte e dragaggio sono due interventi collegati,

finanziati dalla Regione Marche e affidati nella gestione al braccio operativo

rappresentato appunto dal Consorzio di bonifica delle Marche. 

Sono entrambe opere che serviranno a ridurre il rischio idrogeologico, consentendo

di aumentare la portata del fiume così da ridurre il rischio di esondazione nel tratto

che attraversa il centro storico. Entro gennaio sarà tutto finito. Per il ponte dopo le

feste resteranno solo dettagli marginali, visto che verrà montato prima di Natale,

mentre la fine del dragaggio, che comunque non ha ripercussioni sulla vita cittadina, è

prevista per il 22 gennaio.
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Nuovo focolaio, è allarme nella casa di riposo: 34 ospiti
sono positivi, uno trasferito all'ospedale
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contagio in tempo reale

SENIGALLIA

Non c'è il bagno, ritirata la licenza al ristorante in piazza
Simoncelli
● Una Maserati parcheggiata tra le bancarelle. Ma non è scattata la multa:
ecco perchè

SENIGALLIA

Non ci sono offerte per Ethò e Shalimar, le due discoteche
storiche della città. E adesso il tentativo per il Bora Bora
● Ubriaco si attacca al citofono della casa dove non abita più da anni:
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Interventi in provincia contro il dissesto
idrogeologico
Il Consorzio di Bonifica ha ultimato alcuni lavori a Ripapersico,
Serravalle, Lagosanto e Pontemaodino

Il Consorzio di Bonifica è da

sempre uno dei principali

protagonisti per il contrasto del

dissesto idrogeologico, un

fenomeno che, purtroppo, è

sempre più d’attualità a causa

dell’aumento degli eventi

meteorologici estremi o di

lunghi periodi di piogge

abbondanti come quello che

stiamo attraversando, capaci di

mettere a dura prova la tenuta

dei corsi d’acqua e delle

arginature. E’ dunque sempre

più importante la prevenzione attraverso la manutenzione dei canali, vere parole chiave del

Consorzio.

“E’ alta l’attenzione verso gli elementi che possono essere causa dei dissesti portando anche a

gravi conseguenze – spiega il direttore generale Mauro Monti – sul nostro territorio i problemi

sono determinati dall’erosione naturale delle sponde dei canali a causa del transito del flusso

d’acqua, la pressione elevata sulla fondazione stradale per effetto del transito dei mezzi pesanti,

gli scavernamenti locali delle sponde dei canali da parte degli animali selvatici per la

realizzazione di tane. Tra i principali responsabili, la grandissima presenza di nutrie ma anche

di volpi e tassi. Elementi che nel nostro comprensorio possono portare all’instabilità ed usura

dei manufatti che attraversano i canali, collassi di parti di opere arginali dei corsi d’acqua

principali e dei canali artificiali, dissesti delle sponde arginali e delle sovrastrutture stradali

poste in fregio ai canali”.

In questo ultimo ambito il Consorzio di Bonifica di Ferrara ha da qualche anno messo in campo

una strategia di intervento in sinergia e collaborazione con la Provincia di Ferrara ed i Comuni

ma ha anche sottoscritto una convenzione con Comuni e Provincia di Ferrara che gli permette di

essere tempestivo nella risoluzione dei molteplici dissesti che continuano a manifestarsi negli
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assi viari.

“Dei 4200 km del reticolo di canali del Consorzio, ci sono circa 1000 km di canalizzazioni poste in

fregio a strade e il 5% risulta interessato da fenomeni franosi – prosegue Ardizzoni, direttore

tecnico del Consorzio – La sistemazione delle superfici spondali richiede un numero di

interventi particolarmente elevato che coinvolge un impegno di mezzi e uomini significativo, con

lavori di manutenzione effettuati in autunno e inverno, quando i canali irrigui sono asciutti. In

queste settimane sono stati ultimati altri numerosi interventi. Si parla di Fossa Sabbiosola, in via

Bramata e Ripapersico grazie a un cofinanziamento tra Consorzio e comune di Portomaggiore

pari a 39.200 euro; Canal Bianco sulla sp2 a Serravalle di 47.000 euro suddiviso tra l’ente e la

Provincia; il condotto Olmi di via Pertini a Pontemaodino per 65.000 euro messi a disposizione

da Consorzio e Comune di Codigoro; il canale Sabbionchi, al depuratore a Lagosanto che ha

beneficiato del finanziamento Cadf di 12.500 euro. Altri interventi sono in corso di esecuzione e

proseguiranno fino a marzo. Interventi compresi nel programma 2020 di manutenzioni per

776.000 euro, svolte da nostro personale e nostri mezzi”

Nell’importante opera di prevenzione che il Consorzio sta portando avanti, è fondamentale la

sinergia con le amministrazioni locali per stilare un programma di interventi da realizzare ma

anche con la Regione che, tramite la Protezione Civile, mette a disposizione importanti risorse

finanziarie.

“Soprattutto nei periodi di grande piovosità, l’efficienza idraulica dei canali costituisce un

elemento fondamentali per il regolare deflusso delle acque verso gli impianti di sollevamento o

il mare – conclude Monti – per garantire un livello adeguato di funzionamento delle rete è

quindi indispensabile che la sezione idraulica dei canali sia priva di materiali di deposito,

asperità e abbia geometria regolare. La manutenzione dei canali ha quindi la funzione di

garantire la giusta geometria dei canali per consentire il massimo deflusso e allontanamento

delle acque evitando allagamenti o perdurare dei pericoli, l’assicurare la stabilità delle sponde

aumentandone la sicurezza delle strade adiacenti e accrescere la salvaguardia degli operatori

nel caso di canali in aree agricole”

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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 LIVORNO

    CRONACA SPORT COSA FARE ZONE ITALIA COVID BOLLETTINO MES E RECOVERY

HOME ›  CRONACA ›  PIANO EUROPEO ANTI-ALLUVIONI.... Pubblicato il 11 dicembre 2020

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Piano europeo anti-alluvioni. "Ecco come limitare i
danni"
Il Comune sigla il protocollo per favorire la corretta gestione dei corsi d’acqua e prevenire gli allagamenti

Cecina, 12 dicembre 2020 ‐ Il Comune ha sottoscritto il protocollo d’intesa

transfrontaliera per la gestione sostenibile del rischio idraulico in ambito

urbano redatto nell’ambito del progetto Interreg marittimo T.R.I.G‐Eau

﴾Transfrontalierità, Resilienza, Innovazione e Governance per la prevenzione

del rischio idrogeologico﴿ il cui capofila è il Consorzio di bonifica 5 Toscana

Costa. Il progetto affronta il rischio alluvioni dovuto al tombamento dei corsi

d’acqua e al sempre maggiore incremento di aree urbanizzate e superfici

impermeabilizzate con conseguenti difficoltà di regimazione del deflusso

idrico, aggravate dai cambiamenti climatici.

Inoltre, mira a sviluppare la resilienza dei territori promuovendo l’utilizzo di

infrastrutture verdi per la gestione dei deflussi meteorologici, al fine di

ristabilire il ciclo dell’acqua favorendo l’infiltrazione e riducendo l’effetto di
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C R O N A C A

C R O N A C A

C R O N A C A

C R O N A C A

MENU    SPECIALI ◢ ABBONAMENTI ◢ LEGGI IL GIORNALE ACCEDI
1

1 / 2

    ILTELEGRAFOLIVORNO.IT
Data

Pagina

Foglio

12-12-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



scorrimento superficiale delle acque piovane. "Le alternative studiate per

contrastare il fenomeno delle alluvioni urbane che sta sempre più creando

problemi alle nostre città e impone costi economici ed ambientali elevati alla

collettività ‐ commenta il presidente del Consorzio Toscana Costa Giancarlo

Vallesi ‐ oltre che dalla riapertura dei corsi d’acqua tombati potrebbe venire

dalle ‘infrastrutture verdi’ o ‘soluzioni di drenaggio urbano sostenibile’, ovvero

da soluzioni capaci di far infiltrare, trattenere o accumulare l’acqua piovana

invece di farla scorrere in modo incontrollato in superficie. Grazie al progetto

TRIG Eau ed insieme ai nostri partner, abbiamo raggiunto risultati importanti.

L’adesione del comune di Cecina, insieme a quella di altre amministrazioni del

comprensorio, rappresenta un segnale positivo per lo sviluppo di soluzioni

innovative e condivise su questo tema". "Per i comuni – aggiunge l’assessore

Antonio Giuseppe Costantino – è importante poter cogliere queste

opportunità che, con progetti all’insegna dell’innovazione, permettono di

intervenire sul territorio con un duplice scopo, quello ambientale e quello

della diminuzione del rischio idrogeologico".
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 58 Visto  Dicembre 12, 2020   Cronaca, Versilia  Verde Azzurro 6

Scende il livello del Lago di Massaciuccoli

Scende il livello del Lago di Massaciuccoli per la prima volta da giorni oggi sotto quota +40
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Miglioramento di tutti i parametri: il mare inizia a ricevere,

calano i livelli dei canali principali delle bonifiche di

Massarosa, Viareggio e Vecchiano. Il Lago scende sotto il

secondo livello di allerta.

Migliorano le condizioni del bacino del Lago di Massaciuccoli,

e di tutti i parametri di riferimento. Segnale che l’attività di

pompaggio continuata e costante operata dall’impianto

idrovoro della Bufalina in tutti questi giorni, sta iniziando a

dare i primi frutti. Il Consorzio di Bonifica analizza la

situazione tenendo conto di tutti i valori importanti del

territorio. I livelli di acqua dei canali più grandi attorno al lago,

ma anche di tutto il reticolo minore, iniziano a scendere in

modo significativo: i terreni hanno diminuito la cessione di acqua assorbita durante il nubifragio, calando la

pressione sul Lago di Massaciuccoli. Poi la notizia del giorno: la lenta ripresa del mare a ricevere le acque

interne in seguito al lento abbassamento del livello del mare. Le porte vinciane a Viareggio (zona largo

risorgimento) sono aperte e anche se la corrente è minima, la direzione è quella giusta. L’acqua della

Burlamacca seppur moderatamente defluisce. Ottimo segnale, perchè se le cose restano così, il Lago può

contare da oggi anche sull’azione del suo scolmatore naturale e quindi l’acqua ora può defluire sia dalla

Burlamacca che dalla Bufalina.

Così oggi, per la prima volta il livello del Massaciuccoli oscilla tra i +40 e +39, un dato ottimistico che

potrebbe segnare l’inversione della tendenza negativa dell’ultima settimana. “La situazione migliora, ma è

bene ricordare che siamo ancora in allerta e che stiamo ancora lavorando a ritmi serrati per riportare lo stato

di normalità. – Spiega il Presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi.”

Prosegue quindi il pompaggio del Lago attraverso l’impianto idrovoro della Bufalina, che continua a scolmare

a pieno regime: 864 milioni di acqua al giorno. E con esso proseguono i turni h24 di controllo e monitoraggio

a vista dell’impianto, con tecnici dedicati solo a questa operazione. Un controllo necessario e costante ai

motori delle idrovore e alle griglie, per prevenire qualsiasi imprevisto che possa limitare il funzionamento.

Monitorati ancora costantemente gli argini del Lago, sui quali il Consorzio è pronto a intervenire con ballini di

sabbia in caso di necessità.
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BRONTE HA UNA CAPACITÀ DI INVASO TRIPLO RISPETTO A QUELLA DI ANCIPA

di Redazione 11 dicembre 2020

Diga di Bolo, via libera dalla Giunta
Musumeci alla realizzazione

Un passo  in  avant i  che  fa  part i re

uf cialmente l’iter per la realizzazione

della Diga di Bolo.

Dopo il sì del presidente della Regione

Siciliana Nello Musumeci al  sindaco di

Bronte Pino Firrarello, anche la Giunta

regionale ha apprezzato l’idea di realizzare

quella diga sui Nebrodi ipotizzata in verità

da tanto tempo e progettata nel 2006

dall’ex Consorzio di Boni ca di Catania,

senza che mai venisse realizzata.

La Giunta regionale, infatti, con una delibera ha mostrato “apprezzamento”  all’idea di

realizzare la diga, decidendo di dare incarico agli Uffici regionali di avviare i procedimenti e

di individuare le risorse necessarie.

“Il Presidente della Regione, – si legge nella delibera – nella qualità di commissario

straordinario contro il dissesto idrogeologico, propone la realizzazione della diga di Bolo, un

invaso sul  ume Troina (detto anche di Serravalle), af uente del  ume Simeto, con una capacità

21:31 -Diga di Bolo, via libera dalla Giunta
Musumeci alla realizzazione

17:35 -Revoca parziale finanziamento, accolto
ricorso del Comune di Sant'Agata

15:43 -Capizzi, ad Erminia Mancuso Prizzitano
l'onorificenza delle Stelle al Merito

12:25 -Sicilia, via libera alla stabilizzazione dei
medici delle ambulanze 118

12:19 -Emergenza Coronavirus, la situazione a
Sant’Agata di Militello

11:59 -Bernardette Grasso fuori dalla Giunta? 83
sindaci scrivono a Musumeci

10:53 -Troina, al via la riqualificazione energetica
della scuola San Michele

10:05 -Zone Franche Montane, sit-in permanente
del Comitato promotore

09:56 -Messina, arrestato pusher 46enne: trovato
con 230 grammi di marijuana

09:38 -Ficarra: in arrivo fondi per acquedotto,
fognature e difesa del suolo

20:39 -A20, proroga delle uscite obbligatorie a
Santo Stefano e Tusa

20:24 -Covid: ordinanza di Musumeci, cosa cambia
per le feste natalizie

14:08 -Ucria, finanziati due progetti di messa in
sicurezza del territorio

18:37 -L'Oasi di Troina è nuovamente Covid-free

13:34 -Covid, a Capri Leone sono 26 gli attuali
positivi

13:20 -Pd contro sindaco Mancuso: "Sant'Agata è
una città “Morta”

10:28 -Lutto a Naso, deceduta per Covid una donna
di 71 anni

09:14 -A Pettineo l’iniziativa #IòAccattuaPitinia
per sostenere l'economia locale

10:51 -Deceduto un 58enne di Sant'Agata, era
ricoverato a Messina per Covid

10:43 -Terzo successo stagionale per la Nebrosport
allo Slalom di Sambatello

21:17 -Galati Mamertino, al via lavori di recupero di
Palazzo De Spuches

20:59 -Torrenova sfiora l'impresa ma viene battuta
nel finale da Bologna

18:33 -Acquedotto Caronia-Santo Stefano di
Camastra, rifinanziati i lavori

18:04 -Città Metropolitana di Messina, stabilizzati
91 precari dell'Ente
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